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s. TORINO, 27 SETTEMBRE 4867 


T frutti . 
della Convenzione di settembre. 





«Dalla disgrazia di feri giudichiamo che questo 
que possa almeno ricavarsi, cioè ina nuova it: 
titudline ‘del Governo ‘il’ quale dive altamente di- 
chiarare clie Roma è per noi causa di troppa de- 

bòlezza , di troppe colpe‘, e che perciò suprema 
| ragione di Stato esige un'immediata soluzione della 








affatto colle ideo da noi manjlestate intorno all'at- 


tuale gravissima crisi. cui 


stato di cose che cagionò questa crisi, come già 
aveva cagionato; quella ancora più luttuosa di Aspro- 
‘imobite, fon è più tollerabile, e l'Italia 6 il Governo 
a nome di essa devono protestare allo în feccia 
all'Eusopa che così. non può durare , che nou può 
@ non deve imporsi ad ‘une nazione di mutilarsi 
periodicamente (per usare la bella espressione del 
Diritto) il braccio; vendicatore: del ‘diritto nazionale 
affine di fare il giandarme ad un Governo fuori del 
diritto, che non ha ragione di esistere. 

x Un talo stato di cose (scriva il citato giornale) per 
nè anormalisaimo , non può durare, Non si può preten- 
‘doro che quel po'di enorgia che ancor rimane nel passo, 
quel po'di fiducia e di stabilità di gorerno, che anco: | 
stisisto, la si dobba sompre ‘cd tunicamento adoperare 
în questi suicidi ; mentre diretta ad ‘aitro fino! potrebbe 
produrre i migliori frutti. (Ciò, deve penetrare’ nella, 
monte pon solo del Ministero italiano ; ma di tutta Eu- 
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venire nuovi semi 


DECA 


Il Diritto ha ta notevole articolo ché: concorda. | questione romanè. 
« Quegli stessi argomenti d'ordine pubblico da, 
probabilmente ‘il Ministero trasse în ragione 
‘Ancor egli premette che, un. giudizio definitiyo | qell'arresto di Garibaldi , egli provi a farli valere 
intorno all'operato del Ministero sarebbe prematuro, | cin un briciolo di coraggio fabri d'Italia. 
non éonoscendosi esattamente'i particolari tutti delle | ‘4 Perocc 
circostanze chie condussero a questo deplorabil fatto. | aittatti aver disturbi all'interno od all'estero presso 
Ma intanto argomenta ancor esso ll giornale foren- | a pico sì egoaglia. Con questa differenza che le 
tino, aversi tanto in mano: da poter dire come lo | qiticoltà all'estero si possono superare con. abili 
manovre d'alleanze, con la 
coll'andaci 


in ultima ‘analisi , torna lo stesso 





nell 








La Riforma pubblica la seguente lettera del sig. Pietro 
| petvecchio, intorno all'arresto di Garibaldi: 


‘Direttore, 


a'Avendo accompagnato fl gen. Garibaldi nell'ltimo 
suo viaggio ad Arezzo ed essendo stato presente all'ar- 
| resto su di ini operato a Sinalunga, credo bene trasmet: 
terle î particolari su questo, fatto , non solamente per 
prevenire lo vocî false cho potrebbero correre, ma anche 
per smentire un'asserzione della Gaza. ufficiale, 

“ Tiinod), 23 corrente, il generale Garibali partiva da 


enza delle occasioni 
peggiore iputesi colla concordia 
interna dei cittadini ; pronti a tutto sagrificare per 
la' difesa dei propri dirilti: mentre questo discordia 
intestine minano il regno, lasciano profonde traccie 
‘di rancori, rompono l'unione , e preparano nell'av- 
i più violenti discordie. » 


Fopa, è 


Stragi dî settembre esallarono com l'atto: diplomi 

tico il più savio e il pi 

compiuto dopo la morte di Cavouri È 
Con esso l'impero francese sì è liberato dal pe 





danso morale che glie ne veniva în prese, dove 





neficio, la ‘umiliazione div essere suol stromenti 
Esco il vantaggio recato all'Italia dai sellembrisi 


mente rimasta in Moma, Il giorno sarebbe vonut 
e l'avremmo/già visto dopo le vittorie prussiane 
lo scacno del! Messico, in cul essa avrebbe .nvuto 
grazia a ritrarsene senza imporci umilianti patti 
sonia. 

Alla proposta (di quelle dannose ‘condizioni, per 
sonaggi veramente politici, veramente interessati d 
bene dell'unità italiana, avrebbero risposto: « Pat 





di Id, ma protestiamo contro la: vostra presenza, 
non accettiamo pelti per ottenere quello che è ni 
diritto nazionale si oltenga. 

+ Ma ora che resta da fare? 
Benkdice il Diritto, 

«La Convenzione non basta 





come in Germania, anco. in’ Italia si è disposti 


miglia le cose: proprie. 
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SECONDA 


I RICCHI 
GapiroLo XVIII — (Seguito) 


Ma;appena pronunziate sifarte: parole, il padre 
Francesco ne capì tutta la gravità, e lemeWe esser 


0 ricorso al: marchese: 
Trettò egli a soggiungere 
losono, così commossa... Ella, Jo vede. Non 

bene quel che; mi dico... 
‘io momento in:-che stato si trova l'anfora. mia. 














E questi sono i (ratti di quella famosa Gonven- 
zione (che gli adulatori del Governo autore dello | da qualche tempo lo. attendevano quei buoni cittadini 


fausto ‘all'Italia ‘che siasi 


materiale d'una occupazione în suolo straniero e dal 


opposizione se ne prevaleva contro il Governo: ma 
Jegandoci ‘ad up'obbligazione coniraria ai nostri di 
ritti, cantraria alla volontà della nezione, esso otte- 


neva i medesimi vantaggi e gettava su noi l’odio- | sentava un ordine di arresto — firmato Zoppi 0 Scoppa — 
fità della parle:che ci faceva. sostenere. a suo De- | se la memoria mon m'ingarina. A tale atto il generata 


Meglio cento mila volte la Francia fosse. materini- 


ì allo scopo, (e ia 
finito il suo tempo : e la Francia deve capire che 


non tollerare interventi ,, end accomodare. în' fa- | avviatamo alla volta di Firenze 





Arezso diretto n Sinalunga, piccolo paese che si trova 
‘su di un ridento poggio tra Siena, Arezzo ed Orvieto. Là. 


— è Îliegli andava unicamente per mantenere/una cata, 
promesta, Accolto con quell'afeto; con quell'entusiasnio 
con cui si festeggia: Garibaldi, passò la sera in mezzo 
s50 | nil gioia la più cordiale. 
‘è AV mattino, martedì 24, prima delle 8, in sull'albeg- 
"pigiare, una compagnia. del 87° fanteria, venuta da Or. 
viuto, efrcuiva n casa, dove senza alcun sospetto ripo- 
stiva l'lnatre genorale. Un Inogotenente del: carabinieri, 
‘salito al‘ primo piano, lo trovava ancora a letto, che si 
‘apprestava al ‘solito bagno; © senza altro dirgli gli pre- 





disse: mi permettereto almeno di fare il bagno? Gli fu 
ii | concessa, una mezz'ora. 
«In quel frattempo io, che alloggiava in hna vicina 
o, | casa, svegliato dall'insolito rumore, ed avvertito. dalle 
‘@ | replicato grida della popolazione, cho ad onta delle ba- 
dî | ianotto gridava: Roma — corsi sul iuogo. Si trovavano 
in sula piazza nia cinquantina: di soldati distesi in cor- 
done tin distanza di 20 n.30 metri dalla: cara, edaltri in 
pelottona ritenevano prigioni pochi ex-volontari del paese, 
i quali per la venuta del generale averano indossato la 
Il | camicia rossa, facendogli ‘la guardia, d'onore. 1 soldati 
r= | che formavano il cordone vollero impedire @ me di avan- 





= 


tita ‘quando volete: di Roma: noi non vi scacriamo | zaxmi: ruppi-la consegna, e più veloce di loro, volai 


‘e | presso‘il generale, il quale calmo e mesto, seduto su di 
je] | un biroccino, salutava gli amici, che. commostì pian- 
gevano. 
Prima déllog6 ant, accompagnati dai reali carabi- 
nieri è coi soldati avanti ed indietro sì parti per la vi- 
cina stazione di Lucignano, che sta ai piedì della col- 
fimo, 
i Col generalo]salimmo in vettura Il maggiore Bass 
@ | ingegnere Barborini od io, ed în un treno speciale 
Ma dopo ordini e con- 
tro ordini, dopo cambiamenti di macchine quì e 1à fatti, 

















Ero così tranquillo, (così felice colla mia' fainiglia , 
ieri soltanto... Ancora questa mallina io! mi sono 
alzato senza il menomo presentimento del guaio che 
giù m'era piombato addosso e di quello che minac- 
ciava. Noi ci amiamo di tutto cuore; siam fatti così; 











l'uno 'accosto all'altro; gli è come se le nostre esi- 


slenze fossero intrecciate în uns... Dia retta! Le 
dirò questo per esempio. M'è vemita un giorno la 
falsa idea di mettere la mia figliuola..... (ho anche 
una figlivola)..... in ‘collegio. Mi pareva che poichè 
ero ‘ricco dovessi forle dare una educazione , come 
ssi suol dire, più ‘brillante in qualche istituto di pri- 
‘nissimo ordine; Scelsi sddirittàra quello del Sacro 
ciiore;... € Ta colì che mia figlia fece ‘colla signo- 
rina di Casiellelto rina conoscenza che la riobile da- 
migella volle gentilmente) rianotota| ‘questa ‘mat- 
tinn...... Ebbi (torto: il ‘buon senso di mia moglie 
vi si era opposto, ma 'îo. aveva. persistito, Ebbi 
torto per due ragioni: prima ‘perchè’ quel! collogio 
di | frequentato dalle zitelte: delle” più nobili. famiglte 
re | non ‘era luogo addatto alla figliuota d'un fabbricante; 




















l'andato fuor di strada ed aver’ compromesso l'esito | poi, perchè avevo pensato che nol in casa sì potrebbe 


avvezzarci alla mancanza di quell carò folletto d’aria 
re. | ragazza, Breve | Dopo alcuni mesî' mia: moglie non 
50 | poteva più resistere, ed io meno-di lei ; èd'andammo, 





Si ‘compiaccia figurarsi | n levar la tiostra Mafia dul collegio’ per riaverla 


di nuovo con noi, sotto Î nustri, occhi, sempre. 














‘nulla che offendesse il signor marchi 





dopo. inutili formate, ci sî foce proseguire fino a Sesto: 
dovo appresso a qualelio miunto venne l'ordine di pro- 
seguire fino a Piatola. 

« Alla stazione di  queata città ci si. disse che il de- 
tenuto era_il solo generale Garibaldi, o che noi pote- 

mo anidarcene dove più ci factase talento. L'lustre 
prigioniero avendo. già data ame la dettera che lo ne- 
cludo (lettera che egli su di un fogliolino di carta, pe- 
‘cato nella vettura, aver sccitto tra le atazioni di Signa 
© San Donnino, presso Firenze) mi diase che io era que- 
gli che dovera. approfitare della libertà per farla pub- 
blicare ed avvertire gli amici 

« Non olito a discutere gli ordini dell'uomo che: sovra 
tutti ‘vonero, nccettaî, dolendomi forte dî separarmi du 
Jul, che în tanta iattura delle cose nostre, com'era il no- 
atro ‘duce, così pure per la tontà squisita dell'animo; 
eta il nostro conforto 

«A Pistola in un breve quarto d'ora di fermata , per 
‘aspettate ordini ulteriori e per cambiare di convoglio 
corsa rapida la voce, in un baleno si trovarono tina tr 
tina di persone, tra i quali i Gargini, î Gavazzi, i Tesi: 
Poco ‘dono Ji ‘mezzogiorno Îl treno partiva per. Ales: 
candria. 

« Questa narrazione chio To scritto in titta fretta è la 
‘genuina esposizione del fatti; la notizia di quelli i quali, 
‘come la presentazione dell'ordine d'arresto , îo non potei 
assistoro, l'ebbi dal generalo ; a coi-îo la domandai ten 
prevedendo le arti del nemici, Come argomento per. giu- 
divare dell'operato del Governo, aggiungo che Sinaluoga 
aî trova alla distanza di circa ‘0 miglia dal confine pon 
tifcio, 0 come notizia corta dico, che in due delle ta- 
aonî tra Anpzzo © Porugin, per le quali sarebbe passato 
il generalo tel giorno stesso , si trovava altra truppa, 
cogli stessi ordini di quella venita-a Sinalùnga, 

« Graflsca ecc. 

















è Decotissimo 
«Pinta Deryrcenio, 5 


Rivista. 

Tristi fatti soltanto abbiamo a rammentare oggi. 
Ovunque sono lagnanze sulla mancanza di sicurezza 
pubblica, questo primo dovere di ogni Governo ci. 
vile, 

Le Bemagne în questi 'mi tempi hanno pre- 
sentato uno spetticolo deplorabile.. Sulle pubbliche 
piazze, in pieno giorno. vengono commessi assassinii 
‘senza che si giunga ad arrestare i colpevoli, e per- 
chè ciò? — Perchè le popolazioni sono lanto -8g0- 
mentate che si rifiutano di denunciarli — percliè se 
qualcuno ne viene arrestato non v'ha uomo abba- 
‘stanza coraggioso che voglia deporre contro di lui, 
che voglia servire di testimonio, nel timore di ca- 
der poi vittima di nuova vendetta. 

A Ravenna sicari hanno fatto una lista di pro- 
scrizione di 42 cittadini che vogliono uccidere, per- 
chè hanno venduto all'estero i loro; grani. Due sono 
‘stati colpiti, il sindaco. Ghezzi e il compagoo che 
era con lui. Gli altri dieci segnati nella lista hanno 
dovuto fuggire dalla ciltà e rifugiarsi. in altra pro- 
vincia.. 

Il Ghezzi è stato assassinato in piazza, di giorno, 
‘da un ragazzo dell'appareote età di 42 in 43 annî, 
Îl quale, compito l'assassinio, gettò la pistola e senza 
molto correre si allontanò, senza che messuno dei 
cittadini presenti sognasse di arrestarlo e quando i 
carabinieri chiesero da qual parte si era diretto, 
furono avviati da un lato opposto. 

Nè solo Ravenna fu ridotta a tale stato. Lo stesso 
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Perdoni se io abuso ‘della sua bontà... Gli è per 
dirle come ci sia impossibile viver separati dai nostri 
figli, come sia troppo, veramente troppn per noi il | 
vederceli tolti. Ora che cosa ci avviene? Ad' un 
tratto apprendo che mio figlio, il quale non fo per 
dire, ma'è pure urbano ‘ed educato quant’ altri 
tai, venoe pubblicamente svillaneggiato ieri sera 
dell'inigno modo ch'Ella sa... Scusi: non vorrei dir 








nivviene a' Perugia! e nelle vicinanze di Macerata. La 
cancrena ‘è ‘generale În quei presi. 

Che se la sicurezza pubblica è tanto compromessa 
nelle Marche, non sì\trova in migliori. condizioni 
nella Sicilia enel. Napoletano ove-si ammazza e si 
roba quasi impunemente. 

‘A rietter fine a tanto disordine il Governo com- 
prese bene non bastare le mezze misure, ma oc- 
correre rimedi radicali riformando il personale in- 
caricato della sicurezza puliblca. Essp in oggi la- 
vora cop molla urgenza per escludere gl'ineui ed i 
paurosi, e poi adotterà misyre. accazionali. se so- 
ranno necessarie per farla ia breve dnita, 

La goardia nazionale di Ardore e dell paesi 
vicini che presero parte al movimento venne di- 
sciolta per. deoreto' prefettizio. 

Vegnero anche sciolti varii Munî 

In Ardore andrà ‘subito un capitaro governativo 
intioto il capitano. Onesti dello stato-miggiore n- 
demnpie all'ufficio di sindaco. 

Il, maggiore Castaldetti comanda tutte' le forze 
riunite in- quelle contrade. 

Tutte le :corrispandenze che. riceviamo dalle Ca 
labrie sono d'accordo nel constatare d’attitudine della 
truppe, alla. ci cindotta si deve se ulteriori incon- 
venîenti non sono avvenuti mella provincia. 

A Ancomm nn numerosi adunanza di commer- 
cianti si è raccolta sî 22 di settembre nelle sile 
della Borsa per discutere sugl'interessi commerciali 
minacciati dall’abolizione delle: franchigie daziarie. 
Si confermò il! mandato: della' Giunta ‘già nominata 
por provvedere, coli’aggiunta (di ditri selle privcipali 

incaricati di adoperarsi, perchè si soddis- 
faccia Îl voto di dilazione manifestato dal Municipio, 
secondo la memoria 
Gamkra di commercio. 

Prirecchie corrispondenze venete parlano di uni 
questione assoi impertanie che esige una pronta 
‘soluzione, perchè ha. già unto luogo a, non pochi 
disonlini. A Cavarzere, nella provincia di Ve- 
nezia, esiste un certo diriltò antico, delto di va- 
gontino, in, forza del quale îcomim 
sfalciare. lo canne. di alcuni ‘prati paludosi che îvi 
asistevano. ‘Dai molti annì sì cominciò ad asciugare 
que'prati, furono messi a cultivazione, ed ora ‘ren- 
dono delle: buone granaglio e della stupenda uva. 
1 comunisti proletari di Cavarzere pretendono di 
aver. diritto di servirsi di, quei prodoti, e colla 
forza invadono  que'campi. che ora seno proprietà 
di quelli che tanto spesara par ridurli a buona col- 
tivazione, e colla forza s'impadroniscono. delle nve, 
come prima fecero delle granaglie. Il Governo e le 
autorità giudiziarie si immischiarono come doveano 
în questo brutto allare; ma in loogo di portare la 
calma in quel paese, gli animi si invelenirono per 
allro questioni secondarie! che. nattralmenta ‘sorsero 
fra: compaesani, Il conte Pasolini, appena. venuto a 
Venezia, nominò una Commissione a. quale stu- 
diasse i inezzi di por One alle sconsiderate pretese 
e di porre in chiaro ì reciproci diritti. La Com- 
missione lavorò @ lavora, ma il prefetto Torelli, in 
vista dei recenti {9*i, pensò di recarsi sul sito, di 
convocare i proprietari dei fondi © î rappresentanti 
di chi vanta il diritto di vagantino, è di accomo- 
dare così la faccenda, “i 

A Wenesta non è ancora terminata la questione 
del prete Siccardo,, stato, imputato di avere dal 
pergamo della Basilica. di Ssa Marco pronunziato 
delle parole in odio dello Stato e delle libere isti- 


























negoziani 





























ancora le sprezzanti risate del bel monde... ABI io non 
voglio mica lamentarmi nè far-la critica al nostro buon 
‘Governo; Dio mi guardi! Ricordo soltanto le cose come 
‘sono per iscusare un po' la temerità che ebbe mio fi- 





glio di sOdare a duello il'suo....Il duello, un'assurdità 
che non può entrare nella mia testa grossa. Se a 
me fosse capitata una cosa simile, quando ero gio- 
vane, ed anche ndesso che non son più giovane, 








ino suo figlio; 
voglio anche ammettere. che un qualche torto 
sia da parte del mio Francesco; ma per carità di 
Dio, Eccellenza, si metta nei panni di un giovane | 
oltraggiato a quel modo, ‘di ma povero padre e non 
troverà forse eccessive le mie: parole... 

Il marchese dignitoso sémpre, fece un'atto colla 
mbrio che pareva dire: 

— È giusto; continuate pure, 

Eil padre di Francesco, in cul l'émpito dei sen- 
limenti aveva superato oromai ogni barriera di sng- 
gezione, continiiò con maggior calore: 

— Che gli sia venuta nl mio Francesco l'idea di 
domandare vna ‘riparazione, chi laser: biasimare? 
Se la legge, se. Îl Govemo, se i iribunali ò che so 
io ce la dessero questa ripatazione, allora si avrebbe 
torio a rinorrerg ad ‘ilirà mezaì. Ma sì: quale di noi 
borghesi potrebbe oltener filo un processo al fi- 
gliuolo, d'in'eeteltenza? Ta cosa si meuerebba in 
Tacera, 6 addtossi al povero Îiorghese cascherebborn 

















giurabaccot! non avrei ricordatg altro in;quel mo- 
nieato se non che Ja Provyidenza mi ha dato a 
capo di queste braccia robuste certe, manì che. non 
sono di pan cotta per farinì rispettare da chicches- 
sia..... Ma io sono ancora un rozzo uomo, del jpo- 
polo, ©. certamente avrei. torto marcio eziandio. 
Mio figlin è più incivilito.... Basta; crede (Ela un 
Rat gusto quello d'un padre a cui viene anmunziato 
che il figliuolo dopo aver ricevuto il più fgro. in- 
sulto, corre pericolo di essre ammazzato in paga 
dall'insultatore, che certo è più destro; nelle: armi df 
lui... Non è tutto. Ecco,che questo povero gio- 
vane oltraggiato, vien preso dagli sgherri © tratto 
in prigione come un malfattore, yiolato il suo, da- 
micilio e manomesse le. cose ,.sue; mentre Îl.suo 
competitore, quegli clie ha veramente il torto (per- 
doni, voglia dire che ha una parte di torto anche 
so Ne rimane iuayia ‘tranquillo come sa di 
fosse...... Domanda io se questo è giusto! ... 
sono detto che ciò non potrebbo piacere nè 
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tuzioni! glo. To reggono. 1 tribunale di prima i- 
stanza. lo mandò ‘assolto pef mancanza dî prove. 
Diversamente pensò iltrijynale, d'appello che con- 
dannò il profato sacerdoteia tre mesi di, caivere ed 
alla multa di cinquocento;lire. Mila lite,agia è ar 
cora risolta essendo staja\ regala in jetza}igianza. 
La ciuò è quindi divisa fagguefazioni ghe fberaano 
i loro. gaùdii è le loro condoglianze, secondoché i 
magistrati sono favorevoli 0! contrari ‘al 
rendo. 











— ATI (UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 settembro reca: 

1. Uniregio.deereto del:22 agosto, a tenore del 
‘quale î comuni di San, Vito, e 'oleago sono soppressi 6d 
aggrogati a quello di Casalbuttano, che. assumerà ln de- 
nominaziono di Capalbuttano cd Uniti. 

2. Un regio decreto, del 28 agosto, con il quale 
sono, dichiarate! provinciali per Ja,provincia, di Ascoli 
Piceno, Jo. tredici  strado indicato noll'elenco annesso al 
docroto, medesimo. 

1 Diwponizioni relativo ad ufficiali dell'esercito. 
la che con decreto ministeriale del 23 
settembre corrente furono riammossi all'esercizio del no- 
tariato, da coi erano stati sospesi con procedente decreto 
dol ‘16 agosto decorso, per ‘abbandono della loro resi 
denza in cauta di cholera; trenta. notai‘di Catania. 

fi In notizia. che, con. decreto ‘del ministro, di 
grazia (0. giustizin ci dei calti. del. 20 settembre 1997, 
vonno riattivata nel comune di Capriano, sul Colle, cir- 
conilario di Brescia, 1a residenza notarile, gib ssegnatagli 
col decreto italico] del'‘9 ottobro 1807, e disposto che la 
nicdosima sia provvaduta per concorso a, norma di legge. 


Cronaca Cittadina 


“Società d'Istruzione; militare ‘e di 
beneficenza, della Guardin nazionale di 
‘Porno. — Si ayrertono signori soci, che col 1° del 
prossiino mese di ottobre Ia, sala. della; aocistà verrà 
‘aporia per l'istruzione. 
































I Cons. Segretario 
Tonnicsiua. 

© Finalmento, questa mattina, fu tolto l'assito 
‘attorno il nuovo scalo della ‘ferrovia a Porta Nuova, e 
questo stupendo edifizio, forse il più bello d'Europa nel 
suo genere, apparo così in tutta la sua bellezza. L'inge- 
guoro Masmicchetti, che ne diede i disegni, corrispose 
‘così pienamente ‘alla grande aspettativa che dalje suo 
prime opere avera fatto concepire. 


‘© Giuoco del pallone. — Nella bellissima pa- 
lostra a quest'uopo costrutta continuano .la gara. dei gino- 
catori' o la frequenza dogli spettatori. Abbiamo visto con 
piacore' alcuni provetti campioni dell'antico giuoco torî- 
nese tornare in campo e non aver dimenticata la valentia 
di un tempo; primo fra questi quell'accorto e prudente 
alla rimessa si di posta che di balzo, conoscitore del paî- 
one come ve ne ba pochi, il qualo è conosciuto, sotto.il 
soprannome di Certo. 
Ma quegli che coglie più trionfi © chis vince pjù partite 
0 Îl ‘ignore Roborti, il quale, benchè da non niolto abbia 
impugnato il bracciale, non la chi lo superi nel battere 
fl pallone, eva a paro dei più destri anche tel’ribattorio. 
È v'ha una mezza dozzina di altri giuoeatori che fanno 
‘a costoro degua «corona © presentano gli elementi per 
faro oguî serale più intoressanti: e: contrastate: partite. 


‘'Pentro Rosmini. — Domani avrà Ihogo la 
soratu del capo coriîco Alessandro Salvini. 

Lo commedio, soelte sono_îl Domenichino del'‘Giaco- 
metti e! Sotto. i portici ilî Pò di Alessazilri. ‘Quest'al- 
tima. commedia è. muovissima; Ia Compagnia è ottima. 

Dangue:mon vi è; a dubitare cho'il teatro sarà afol- 
Jato. 


‘Pubblicazioni. — La benomerita ditta VT: 
‘ione tipografico-editrica (casa Pomba) ba cominciato la 
pubblicazione: d'una opers degna di molta considerazione. 
Risa, è l'Enoiclopedia di chimsga euientifica e indu 
‘triate; val quanto dire un dizionario) generale di chi- 
mica con tutte le applicazioni di questa scienza ALe va- 
rio industrie che ng dipendono o possono. approfittarsen 
farmacia ed agricoltura, igiene o merciologia, mineralogi 
e fotografia, arte fusoria © galranoplastica, ceramica c ful 
di itaiono i Gaps! (tinioria tessloria e pelliccoria) 
silleria. e- panificazione, profumeria ed economia donc: 

















anco a V. E., @ che per ottenere rimediato un 
torto così grande; nen‘avfeisdovilo ‘far di meglio 
che ricorrere a Lei medesima. Fila mi ha giù dello 
ché nostro, figlio ci' sarebbe restituito; © Ella mi ha 
accolto con una bontà ‘chè, mi ha déto ansa a sfo- 


gore fin troppo — e glie ne domando ancora par- ! 


dono — tutto ciò che:mi bolliva qua. dentro; ‘una 
bontà che-mi:di‘ansa a chiedere e-sperare da Lei 
“anoora' qualche: cosa di più 

till padfe' del'marchesino aveva ascoltato cu uni 
benignità veramente incoraggintrice. A queste uliiue 
parole“ di Giacomo: non espresse tina démanda, (ina 
diresse’ al. suo intertocitore uno sguardo chie era 
un pinto  d'interrogazione. 

Benda ‘rispose sollecito: 














— Ella nel ‘suo-retto» senso di: giustizia;; non' put” 


negare ‘cheal ‘mio’iglivolo: spetti tina riparazione, 

Il mercheso/ fece'*francamiente un segno afferraa- 
tivo colla testa. 

— cifa questa riparazione avrebbe da essere quella 
‘barbara d'an duello 2. Ah nò 1°0li è come padre... 
no; gli è @ nome'di qualche cosa' di più ssero an- 
cora, per la povera: anima’ d'ina madre ‘che mor- 
rebbe ‘della morte. di suo figlio; ‘ch'io la prego n 
fare che un duello non ‘sbbia luogo, 

— Si: tranquilli + -disse” il ‘marehiese' con quello 
sua parola grave e'l'atto solenne; Lo impediro, 

— Na una riparazion 

















reve- | 








stica, insomma va dicendo, quanto arti ed industria onde 
più abbisogna la vita numana. 
itecalla 


1 cosa e ch que ina 
i sie 


dei pri tinoie Sa goa 
n i np 


sd prio 
icazioni, ait 
RS Joi o ,sggb 010 iegaiao; dll 


‘si pò 
ia) ‘professioni, ma in infinito circostanze cha possono, 
presentarsi ogni momento. 
| Segiilrà un'appendice contenente la statistica, dello, in- 
dustrie chimiche , la storia della scienza e deg 
| più rinomati in essa, e la bibliografia delle opere e degli 
{ soitti più importanti di chimicn generalo ed'applicata. 
| La bontà del disegno e Ja utilità somma dell'opera , 
non è chi alla sola enunciazione non veda, Testa l'io: 
cuzione di essa, e il merito di siffatta esecuzione 
non può rimaner dabbio nemmaneo qunado si sappia es- 
sere lla diretta dal signor Francese Selmi, professore 
| dell'Università di Bologna, il quale tanto, nella scienza 
di cui sì tratta, quanto nell'arte di scrivere, ba già fatto 
lo più splendide prove. 

Questa pubblicazione è arrivata: testè alla settima di- 
Spensa alla parola Altuminoidi; Ne: parleremo più di 
proposito nelle nostre Riviste bibliografiche: ci basti ora 
avorla seconnata all'attenzione dei nostri lettori è di tac 
comandarla vivamente agli ‘stndiosi. 

Gi la nazionale. — La. musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia, in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 5 1{?, suone: 

Tatroduzione atto primio nell'opera Y Purifani del M. 
Bellini. S 

“2 Rerl (26) verso le tre pomeridiano dichiaravasi un 
incendio nol fieno © paglia dello stabilimento degli Om- 
nibus Tana fuori della barriera di Nizza; giingevano 
sttbito snlluogo du grosse pompe del Municipio e alle 
4 12 l'incendio era domato ; il ‘danno non paro consile- 
ravole stante la prontezza del soccorso. 

ve Rm halo, — L'altro. di fu troyato alla mat- 
tina presso il cimitero abbandonato di S; Pietro in vin- 
colì, il cadavere. dol, signor B., luogotenente del.ger 
ucciso con un colpo di coltello alle tempia. 
||, L'easoo spogio di enni l'ver atrsppata Voceiio 

dell'abito a cui doveva cssere attaccata la.catenolla del- 

V'orologio, fanno supporre che,il;1uisero sja stato vittima 

dl'ina grassazione. 









































Nota ei: decessi. ovenuti nella città di Torino 
dal 25 al 26 settembre, 1867. 

Rara Lorenzo, Ernesto, Giuseppe, d'anni d,,di ‘Torino 
-- Mombrino Domenica, nata Re, id. dI, di Paesana (Sa- 
luzzo), sarta — Tosco Michele, id. 45, di Volvera, con- 
tadino — Negro Carlo, id. 40, di Torino, falegname — 
Quaglino Gio. Batt, id. 19, di Torino — Massorano Gi- 














seppe; id. 56, di Asti, capitano în ritiro — Dellena Giu- 


seppe, id. 60, di Caselle, oporaio — Masera Domenico, 
iù 49, di Casella, opernio — Capella Tommaso, id. 40, 
di Moncalieri, spazio. — Più # minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle pomeridiane det 25 alle A pomeridiane del. 96 






settembre 1867: 
Maschi 19, femmine $ — Totale 


Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservato; 


astro» 
nomico di Torino a matri 276 sul licello del mare. 


26 settembre. 












3 ZE Stato 
Si es 
< si ‘atmoatarico 
sa E Gareto 
da. Vi soreno 
18 sO sereno uuvolo 
dp. #2 ‘uvolo ‘sereno 
6 p.| 7397 su coperto 
9 pil 2686 Ta coperto 
Temperstur otro al nord. | minima 
in gradi contesimali massima 198 
Pioggia mill. 10 


n 
Un altro corrispondente ci trasmette altri raggua- 
«gli sulla, dimostrazione. avvenuta la sora del 24 a 
Firenze. 
u Alle ore 7 di 
aspetto molto cupo. 
«1 pacifici cittadini si ritirayano, Si formarono 








i sera, la. otava un 





pi 











— L'avrà tuttavia ,, è tale che nulla gli Jascierà 
a desiderare. L'avrà da mio figlio’, l'avrà da me 
stesso, glie lo. prometto. 

Giacomo, jn uu impeto di riconosceoza,, prese, la 
, inono del marchese e.glie la, baciò : 

— Sigaor marchese , Ella avrà le benedizioni di 
un padre e d'una madre che le sarapno riconoscegii 
sino alla morte... Noi siam nulla appetto a Lei; 
ma se mai per caso potessimo in alcun modo ser- 
vira, Ella 00 avrà sewpre,mai ché;a faoi yi 
cento, e la famigia Beudla si metterà. nel. fuoco 
per Lei. 

I marcliese. liberò 
con va nobile sorriso : 

— Lorv signori non mi dovranno. riconoscenza, 

nessuna, [o non farò altro che ciò di cui sono, ja 
debito. 

Partito! Giacomo, il marchese 
dal generale: Bsrfanch 

Questi lo ricevette meglio di quello, che si,ricave 
ua superiore: lo. ricevette come si, usa. fare, gd un 
uomo dal quale si può sperare qualche vantaggio 
‘e temer qualche danno. Si disse troppo onorato che 
Îl marchese avesse voluto recarsi. da lui; lo; ayesse 
mandato a chiamare, ed egli, il generale, 
iffrettato nd accorrere a sentire gli.ordini di 8, E.; 
si protestò disposto a far tutto, quello chie stesse in 
Juì per contentare i, desideri. del mareheso, per, oh- 











adagio, a sua mauo.e disse 





si affreid/a ropaisi 























invece in vari. punti dei capannelli, di popolani, di 
ex-goribaldini ed nigra che Sì animavano in vi 
Indiscorsi _ 
parlo ore sBti dimostgiai si Topmarogo; in 

Jenne: che. magdarono; le egrici ‘di isa Geribald 

























stenzi; erano 7 ad 8 mili 

a Ua' ala! tarbé sval giò il magazzino dell'arma- 
juolo Lacro/s yerso, Santa Maria Maggiore. 

a Altri temolti succedevano in; piazza Santo: Spi 
rito: ove abita il Rattazzi. 

«Molte truppe di linea, ‘cavalleria, guardie, di 
| pubblica. sicurezza, perlustravano la città e si por- 
tavano, nei, siti iù minacciati. 

«_Fra i lumoltuanti, molti erano i curiosi, ma'pa: 
recchi si vedevano armati di sulott, di spade e di 
revoloer: 

«Attorno al palazzo. Riccardi si. ficeva ‘intanto 
tnaggiore è più pericoloso il tumulto, si fecero, due 
intimazioni, idutilmante, alla (terza, quando stavasi 

per far fuogo, la folta si ritirò portandosi in altri 
punti; in\ via. Calzaioli si è fatto caricare, alla baio- 
netta, però; con, molti. riguardi; in.modo a: ferir nes- 
suna) 

< Le; truppe: poco; per volta presero possasso delle 
posizioni; più- importanti ed. alle: 40/ogni timore 
gravi disordini era dileguato. La pinva che cadeva 
a catinelle giovò, molto a questo risultamento. 

4 Debbo Jgdire: la moderazione delle. iruppe e 
della forza /pubblica che, - quantunque provocata, 
quantunque parecchi agenti di puliblica sicurezza 
sieno stati feriti ed uno ucciso, diede prova della 
più gran longanimità, 

«Buon, per, Firenze,. buon. per l'Italia che settem- 
dristi non tenessero più il potere, poichè qui avreh- 




















| bero avuto: bea maggiore occaslone che non a To- 


rino od a sfogare:la loro tristizia, ovvero.a far san- 
guinose mostre della lora insufMcieaza. La popola- 
zione; di Torino ‘era affatto. inerme, qui luccicavano 
‘arme di ogni ‘qualità: ‘a Torino /nessin militare fu 
toccato, qui alle ‘minaccie seguirono i fatti.n 


(Altra: corrispondenza) 
Firenze, 25. settembi 

Della, dimostrazione di ieri sera già vi parlsi nella 
mia precedente corrispondeuza (quella chie. abbiamo 
‘stampata nel numero di. ieri): 

ll cattivo tempo, più chie altro, contribul.a po 

termine, 
o; | Sì operarono circa duecento arresti, Fra gli ar- 
restati parlasi del Dolîì, non metto’ difficoltà a cre- 
derlo. Temesi una rinnovazione. per questa sera, ‘a 
prevenire la quale. sî fa mostra di molta forza 
mata. 'Îre battaglioni di linea (ed tina batteria sog 
giunti in ridforzo questo: mattina, ‘e dalle 2 putner. 
un battaglione di bersaglieri ha ‘occupato i vesùboli 
di Palazzo: Vecchiv — quindi proteste per. parte di 
diversì deputali — buon, nerbo di linea è pure ra 
dunato negli atriî di palazzo Riccardi. 

Il Sindaco con apposito proclama hs-fatto ‘invito 
alla. Guardia Nazionale dî concorrere per'il buon 
ordine n diffitti ‘la ‘médesima ' sta radimandosi a 
arappel 
7° La Ssoluoseriaione alla protesta per l'llgale atre: 
‘sto dell depiitato (Garibaldi, riceve nuove vdesioni e 
di, ciò fu immedidtimente con telegramma reso av- 
vertito:il-Presideote=-della + Gomera .che- trovasi in 
Farigi, come giù vi dissi in una delle. precedemi 
mia corrispondenze. 

AI momento. che: scrivo nulla si sa ancor. delle 
altre illa, ad eccezione dî' alcuni moti succeduti a 
Perugiò, 

Per domani tutta la guarnigione rafforzata da aiuti 
di artiglieria e cavalleria venuti da Pia è consegnata 
ai quartieri. La figlia di Garibaldi qui! giunta stas- 
sera ripari) jmmoditmente per Alessandri 

Oggi dno'al momento in coi vi scrivo la cità jè 
affatto Lranquill 



































Anchié è Geboya feri sera ebbe luogo una dimo- 
stazione per. chiedere Ja, liperazine di Garibaldi. 


bedirno ognî menono, csono. 
Ma' quando il padre di, Eitare gli ebbe manifestato 
lo scopo ‘della sja, venuta, il generale con mille e- 
spressioni ‘di fincresciment) gli. fece la . medesima 
risposta che aveva finito \per.fare,all figliuolo:, trat. 
tarsi d'un.affar,di. Stato; «essersi posto:la meno. s0- 
pra un vero, nidò di rivoluzionari, essere’ state se- 
\questrate delle; carte chie manifestavano _i rei pro- 
positi di tutta guerla gente, .il' Benda trovarsi cin 
Lillo ciò, Sorlemente scunipramesso, nou dipsndar più 
della. suoautontà l'dssecuridare.il desiderio del \nar- 
clieso;'ell’ancora che dipendesse, uvn 10! potrebbe 
far uiltavis) di; Marchese medesimo, .chiazitosi, 
del come stessero la, case, o.axrelbe,, condannato, 
58, ayessî intarsollo il corso, alla, giusiizia del Re, 
180" clhe S :,riggose con calpya il iarxbese. 
Quando, fussero in. giuco,gH} i ghi Ella dice, 
do’ mi' guarderei ‘bene_dall'ingistere ,,ma,la preghscei: 
2 von ticclanni dlioiliscreto,:se le:domando, di, ve- 
“dere questo; carte. comprumetenti,e-irapparti degli 
agenti, di polizia ch scertiticana la culpevalezza, di 
‘quest, giovani. , A. dirla qui fre noi, Ja: nostra; po 
Jizia,,.». quella, subalterna  (aggiuase. di, fretta. com un 
sorrisoy.per non feripe;ie, suscortività del genenalie) 
è un, po’ ambrosa: 6 ,iipu. della, più oculate,o Elia sa 
|.quanta, yolle. già ha in, cudestu ecosduto pon,isbaglio, 
per, zelo, fuor, di ,posto, 9;Su.M. no, fu assai mal 
ntgito. 


















































dibpasso il: Miniafero, © sita Li ni 
delli: Sigooriaz.vi disarmafono il de i do i 
tifa” hazionale:! che" Si lasciò: disir Mira 














Mulgrado il cattivo tempo una gran quantità di 
[gente adiinavsi in piazza Carlo Felice, biazza e 
Posta e \Yienguovez dî Ia quoyeva verso la Prefet- 
die ovezgiuinta, (gandava/al prefetto. una depi- 

gione. 


A cogtgsepgate gl'incaricati e 








era ANO, dle dama, 

‘issembiramento tnittavia, nonchè sciogliersi. si 
\accresceva e mandava continue grida di Abuso Rar- 
O 
| dalla (sommità dello, accuncit 
l\modo la popolazione, la quale finalmente a poco. È 
poco si scioglieva. 

Numeri so truppe in questo frattempo erano uscito 
dalle caserme e perlustravano la città. 

Verso lo 7. di sera una' guardia nazionale armata con 
fucile che auduta ‘a raggitiogere il suo posto, fu formata 
da tro giovani chè dopo dettegli ‘alcune parole, gli, tolsero 
il fuiilo! Immidiatamente Titre asvalitori sc tti ar 
siguardio; di pnbblica' sicurezza , © 
ovale. Condotti al'corpo della sud- 
detta ghardia in Santa Maria Maggiore, il capitàno in- 
tavolata una. discussione con gli arrestati © sentite'lo 
loro ragioni,. ba creduto di ‘doverli riporre in fibertà. 

‘Tra le ragioni addotte dagli arrestati vi è ‘questa: che 
In guardia nazionale impediva loro .il passo: perciò gli 
anno: tolto i fucile: Noi speriamo: che le autorità: com- 
petenti chiederanno conto al capitano: del. suo operato, in 
cosa che presentava abbastanza gravità, vogijumo diro 
l'aver, tolto il fucile a un milite. (azione): 

Nolla. decorsa | potte. furono; fatti molti arresti, La 
maggior, parte degli arrestati, giovanotti dèlle provincie 
enperiori,. aupposti partecipi della progettata impresa, 
furono ‘spediti. por forrovia alle rispottive dimore! ‘(Na- 
sione): 














L'onorevola' Fabris, dice il Diritto, ehieso!al'Gorerio, 
facoltà) di rucarsi , trovare Garibaldi e: di mandari-il 
‘io medico Barni. Fa concesso, 

TL Unità Italiana di Milano del:23. scriva che il. Mi- 
nistro. dellinterno. jusiò a. tutti i prefetti dol Regno .il 
‘seguente telegramma: 








* Fivenzo, 29 sottembre: 1867. 
x Profotti e Sotto-Prefatti del Regno, 

‘< 80 che molti impiegati delle ferrovie; favoriscono prù- 
(getti inconsult, che_il Governo. vuole impedire, ‘@ non 
prestano alle autorità politiche, nell'esercizio delle, loto 
fiizioni, quella deterenza e. quell'appoggio . che diloro 
dovere di prestare. Segnali i nomi degl'impiegati che, 
rendono colpevoli di quosto. mancanga, affinchè 1.Mini- 
storo possa. promuorerne la destituzione. 


181 AIONZANT, 





La Gazcelta d’Italia reca gravi. notizio sulla sajuto 
del barone Natoli che è destinato. a prefetto di To- 
sino! 

‘Vinto Îl &holera, l'incolse un' affezione a processo! dis- 
solitivo con adinatnìa ed ertizione. miliare. 

Ogùî speranza. noa è perduta, mail pericolo’ è lmmi- 
nento. 





CORRIERE DEL MATTINO 





CT 
Giscrivono : 





Fivenze,.20. settembre. 

«Un lieve! disordine, è successo; a; turbare ancota 
la tranquillità di Firenze. Un attrappamento si fece, 
ira venne sciolto; senza. guai, L'imponenza. delle 
forze spiegate dal Governo era. tile d'altronde da 
Jevaresogni vellaità di, capo a qualsiasi. Guarda 
specialmente ‘erano: Palazzo Vecchio, Palazzo. 
cardi , _il Ministero. della guerra e quello delle: fi- 
paure. 

«La Gunrdia vazionale all'appello.del sindaco ri- 
‘Spose così poco! che non sî ebbe Jastante. numero 
di militi da occhpare i posti più importanti. soliti a 
presidiarsi. da essa, e dovettero. essere: consegnati 
alla truppa. 

« Vi, ho giù scritto del contegno esemplare e mp- 
deratissimo lenuio da quest'ultima, non ostante le 
provocazioni (di fischi @ sissate onde una parte .dei 
dimostranti l'accoglieva: dico: una parte perchè, come 











ll'generale dei carabinieri fera; irti i suoi ‘bei in 
una smorfia e. si ;agilò sulla sua seggiola in una 
specie di malesserd,! Le parole del marchese gli ri- 
cordavano i rimproveri, del. Re, e l'ammonimento 
datogliena ancora il giorao 

—Ad evitare. ogpi incanyeniente ed. ogni 
dispiacerè per Lulu, soggiunse.il marchese ‘dando 
alla sta voce tutto il 1ppo d'antorti onde pel grado, 
pel sangue, pel reale fuvore puteva giovi 
desidero appunto valere ijuvi  dacupienti affine 
formi! un (esatto, concetto, della cusa e Saperm 

















re- 
Rolarè in conseguenza. 

— Jo glio li s‘atoporrci’ senza ritirde: risposa 
con premura. Barranchis so' fossero aucora in mo 








potere; ma la' cosa era troppo grave perchè ju lor- 
classi. ad informariie chi ili dovere, @ mandai lutto 
al Governatore. 

Il marchese Ì (alzò sollecito senza. attendere 
altro; > ; 

— Andrò adunque' dal ‘Governutore. 

Il'gerierale: lo; accompagnò fino all’uscinì dell'an- 
ticamera ‘con ‘ogni. contrassegho di riferemta; ‘e il 
padre :di Ettore: sì affrettò ‘a recarsi! dal ‘Goverine 
tore, dove, alla fine del'capiuo:XVÎ, l'abbiamò visto 
arriyare, mentre. nel ‘gabinetto di‘ questa! Siperiure 
autorità sì trovava ancora il baro Ls Cappa, 








NtrTONIO: Baez: 

















sempre’ avviene, in:que' tuimuituantira uns schiu= 


mia di gente che, voleva spingore agli èfcesi il di- | stro egitio miseramente' incorsi nelle peno eci 
sordline per'approfittarne a scopi Lull'altto che po | e nell 


Ji 





WOLa agoda Al pavia conto gli ssurpatori ed invasori;dlla (Chios dei 
Si NL pr cei a diritto possesat, Pemano inoltre e si. spaventino quosti 


ita! d'terrà, 


piazza (Santo | 
a parte da un colpo di baibnetia; 
Ta fu spaccato il'Granio roi ‘calci del lucili, 

@<Gli arresti eseguiti si ‘avvicina fd) al 'Gentinatà 
È gorsa voce the fra gli arrestati vi;,losse pure 

















e Gli‘autori pol'e futort-della medesima ‘sappiano es: 
iche 
neuro cui issagrijegnoni; lo, coptituzioni appsto: 
licho e î docreti di generali concili infliggono isso. fatto 


‘uoî 

















accquiti nemici, della, Chiesa 6 tengano per;certo che 
Joro. si preparand gravissime e severisaima. pene da quel 
Dio chie è della. Santa Chiesa autore e vindice, quando 
‘péntendoai, daddoyero: no a} affrettino a:risarcice 0 ripa- 
até {danni recati! lla Chiesa, come così di-gran cuore 


Menoiti Garibaldi, che era qui Alloggiatò illa? lo- | desiderino. ed iiimenta © vivamente ;pupplichiamo dal 
conda‘ della lIliha' ima tion È pinto” Vero e invete | Dio'delte' misericurdie. » 

egli è partito alla volta di. Alessandria per. vederoi 2) 

sto padfe. 1 giornali di Parigi discatono vivamento l'ipotesi, che 


«Nun ostaote l'arresto del generale i crede lut- 





iva; di un, nuovo, intervento fran 


tavia che.im movimento ‘avrà luogo: in, Roma. Que- |:08%8 a Roma,, Ci piace sigipiarà E Goti 





sarebbe il miglior molo di rispouidere HI pres. 
sioni dello Francia. Vedreftmo ua po', se innanzi 
ad una insurrezione jpterna,, Napoleone, insisterebbe 
nella sua \minacpia di. nuovo.intervento. » 


Serivono da Firenze all 








patta: di: Genua! 





Ordjui svi ‘on ii trasmessi, al tun i | ro ecoro pico cualo all Francia atea 


prefetti deì Regio per provenire, © reprimere al- 
l'aopo' quialungue; dimostrazione: 


5, Algelo. — L'llontanymento delle ra 
ficie dalla zona (di frontiei 
dei. giovani direwi negli Stati ili Sita Santiti, (Cor 
rieve [taliono). 














Sulla dimostrazione ay ent {sera del 25 Jog- | 0 


giimo, nell’Opinione niuzionale: 

« Nollà sera tn centiuaio circa di individui preceduti 
da molti monelli € non poche ‘Aoîne, seguiti, dal 
‘codiîzo di curiosi da via del Proconsolo passando in 
plùzza del Duomo, xennero.jn via Calsaioli — ma incori 
trato un battaglione di bersaglieri. retrocedettero verso 
ria de' Martelli. Ma ivi il'capit, Gargaruti alla testa di 
duo compaignio di Guardia Nazionale gli arrestò, e allora 
l'attruppamenio mosse per via Rondinelli @ per. il ponte 
5, Trinita giunse in via Maggio. — Porò ÎVi due compa: 
gute di militi razionali eòn una di' troppa (regolare a 
torgo_ nscerragliarono a strada, — Ventero fatte lo\in- 
Himazioni di legge: Ì timufianti coi soliti gridi risposero 
di sassaro, e ferirono Il sorgente Franceschibi e duo ‘soì- 
dati di linea di cui unò gravemente. 

«A questa provocazione Ja O; N. spianò la, baionetta 
e sogulta, dalla’ truppa .caricò i tamultuit, { quali infine 
attraversarono Îl ponte e sì dispersero — ‘non restando 
sul terténo lie tn solo agitatore ferito, con due colpi di 
binionetta, uno al petto e l'altro, al; braccio. Dopo questo 
la città tornò quieta. » 





























Il Giornale di Roma pubblica il (testo latino, dell'a: 





ha, favorito. il passaggio. Parigi 


torexoli dell'opinione pubblica: v} ‘sì. 
tamento :contrari; 

II Siéole, dopo; biasimata la politica seguita per lo pas: 
fato jlal' Governo francese! rispetto a Roms, dopo con- 
‘dannato (un nuovo intervento siccome. ingiusto; violatore 
dslla Convenzione dol Settembre è dol ‘diritto. pubblico 
interiazionale, asserisce ché e4ng sarebbe. eziandio ud 


pronunciano: risolu: 














indisporrelibe infatti, osserva'il giornale. parigino, 
tutta:l'Evropa; gettereGhe! Italia sempre più in brnco 
alla Prassin 'nè farebbe un nemico formidabile ed'im- 
placabile, «TÙ sig»Thiers, conchiude,.ha;detto, che. non 
Vi restavano. più errori ‘da commettere;;-ma; questo si 
rebbe ancora ung, del: più gravi e noci 
— (Nostra corrispondenza). 
1:28 settembre. | 
Teri mattina ebbe qui Ioogo una. lunga conferenza. fra 
i signosi Rouher, Lavaletto, Baroche ei Moustior. Quindi 
0 Moustier, tenne luggamente, digcorao col, gunzio 














papale. 

To. pari tempo gravidi) preparativi i fanno al"Tolone e 
là Patrie dico cha;tali apprestamenti anno luogo dietro 
Èle notixfe d'Italia | Molti lognî stanno preparati nl portò 
il vascello-trasporto. l'Intrépide ricevette‘ l'ordine’ di 
armarsi. immediatamente. 

Questo indica abbastanza. come nello alto sfore uni 
Torte corrente trascini il, .GoYemo verso, un nuovo intor- 
vonto a Roma; il quale anzi, credo poter assicurare, è 
deciso sin nell'eventualità, che i (garibaldini ‘oltropassino 
il confine: pontificio, quato, ia, quallo;. in: cui. le truppe 
italiane: siono| costrette ad oltropassarlo;, er: arrestare 
rivaluzionari. 

1 liberali. ed i sinceri amici. del. Governo. ben. vedono 
quale errore ‘sarebbe quello di una nuova occupazione. 
romana , ma l'Imperatore in, tali.cipcostanze si trova 
attorniato, da tali difficoltà. cho. non_dere.. sorprendere 
se.aceglie anche! una via pericolosissima per uscirne piut- 
tosto che' rimatior soffocato: 

Il su obbiettivo i.è certamente l'abbassare la potenza 
della Peossia, ed ‘ar tal: fine immensi e-febbrili‘nono' gli 
apprestamenti tanto: d'armi che’ di approvigioniamenti di 
[Logi gonere. A: Strasturgo si riparano. e ai perfezionano 

lo fortificazioni, si. maltiplicano i cavall' di risa e n ten- 














Iocuzione Dapale prpnunciata, nel! concistoro; segreto il: 20 | gono in /continuo enercizio le-truppe ‘coi nuovi fucili. 


settembre. 





tiene là condilnna' Inbciata | contro, la 
dio dell sso scelelsstico. 

15) fagte Fuinag della 
biamo [pr ulfizio del Nos 








tun Noi, chis dob- 
Apostolico M 





stero, dfn | gl 
dere e rivendicare la causi della Ohiora medgsimna o della | nudvauinto una spedizione di Roma; la.qualo 
giustizia, Noi non possiamo tacere a niun patto. Perciò 

iu questa ‘aolonio nostravadunanza ‘altitimo. la Nostra 


Ma ‘intanto, fa! Germi 





sî dimostra così uuanimo a 


A titolo di curiosità traduciama lo squarcio che con: | respingere ogni imrcistiono straniera; cha l'intraprendorte 
(80; di liquida: | una guerra. contro, ‘è, tal fatto da. arrestare. ogni uomo 


andacissimo. 
Nitina moravigliavadenque;the-per “far diversione ‘ne- 
inquieti, dei. Francesi, si (voglia ‘avrenturare 
rebbe il 
io, almeno. (così. dicono fattori, di‘ridonare-al 
l'utisaimo concorso’ dei-cattolici, - di‘‘riafforrare 















Tnoltre il ‘mostro: Governo. che! è poco amico della li 
bertà non dove vadere di’ buon'occhio organizsarii in 
Îtalia a' pocò ‘a \poco ui regolare Governo costituzionale. 
Îl giorno fa cuî la Francia fosse presa frammezzo a duo 
Tughiltorra l'attuale ri 






jà imperinle dovrebbe pure 





Dei: casi; 9' avvennero in città, 4 nei Borghi, 10 

‘nel: contado, A non appartenente alla; popolazioni. 
18 son. carati a domicilio , :3.agli.ospedal 
Dei' decessi, 3 avvennero in. città, 32.nei borghi, 








40el sparienente. all, popolazione. 
draformarat, sionaado allo ‘assomblee legialative tutto [(4-00) contado e f not: api ente. alla. pe 


Jo bretogativé. costitazional 
#òn0, tre funi. pronunziato dall'Impergtore all'apertura 
dall'assembioa Tegisiativa; in esso, fatto ua parallelo fra 
l'Inghilterra e.la Francia, volevasi dimostrare. como le 
iatituzioni che davano buoni fratti; presso la razza, aoglo- 
Sermanica, non glovassero allo raxze Întine. 

Fpperciò conchiudova che nIla Francia. nulla, meglio 
‘convenisso che l'attuale regime. Or beno se i fatti di- 
mostrassero in Italfa cho anche le razzo latine possono 
fiorire colle più larghe: franchigie costituzionali, now s8- 
reblie questa una, pericolosissima smentità alle parole 
mperiali? Qui frattanto le difficoltà. si fanno ognor più 
gravi ed andiamo incontro ad un inverno, ben poco lu: 
sinighierò: Là chiusura dell'Esposizione farà cessare quel 
l'immenso movimento fittizio che fluse alcuni por alcun 
tempo e farà sentiro più chiaramente .il nostro ‘males- 
dere. 

"La ciisi fiduatrialo è anzi cominciata;-in-Aleazia i fat 
Bricanti stanno per, ridare, le ore! di lavoro; a Rouen 
peggio. ancora.. Ad eccezione: di Marsiglia i porti sono 
vuoti di ‘navi. I tessuti. si vendono agli stessi prezsi del 
1848 ‘quantunque ‘allora là materia pria valesse 1a 
metà. Il debito fluttuante. azcende ad un milfardo è 16 
imposte indiretto: presero. una via discendente. Il Credito 
mobiliare, questa grande istitisione finanziaria. cresta 
dall'impero, sta per cadere seminando immense rovine, 
La vitura pafo che essa pure congiuri e quest'anno conti 
{uno dei: peggiori raccolti dal 1848 in qua, dal che prezzi 
‘ltisimi ‘per lo sussistonze. 

CA cid'aggitogeto le sconfito politiche chie: contro: alla 
sterile gloria della. Orimea conta f disastri: del Messico; 




































Ricordatevi del discorso ot 


—__ ae 


“DISPACCI ELETTRICI'PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, 20 settembre. 

Tersera;a Geriova- ebbe luogo . una dimostrazione 
al palazzo ducale' în favore*di Garibaldi. Una tap- 
presentanza portossi; dal: Prefetto in: nome dei dimo- 
stranti. a chiedere la. liberazione div Geribaldi. Il 
Prefettofece, rispondere che avrebbe rassegnato} 
domanda  evchiesto. una risposta. La \ dimostrazione 
fu sciolta. 

‘A Milano vÎ furono:due' piccoli: assembramenti in 
due, punti della città, uno sotto fa_.galleria , l'altro 
fuori, porta (Garibaldi ; “quest’ultimo ha fatto: qualche 
resistenza: alla forza arurata. 

A Siena, 8; Verona, a Napoli e:2*Bistoia% ebbero 
luogo, piccole: dimostraziani (che'si sono sciolte senza 
l'intervento  dell’emorità e della forza, 

‘A! Firenze: vi fu una nuova dimostrazione che si 
è sciolta al presentarsi della guardia nazionale. 

———m 


Pietroborgo, 28 settembre. 

Il' Giornale di. Pietrobergo iuterpreta. in senso 
pacifico la circolare di Bismark dice che'gli' Stati 
tniti della Germania sono tina garanzia della pace 
d'Earopa,'poichè in Germania non esiste alcun: Go- 





e l'inità tedenca ‘ la diffidenza ‘univranlo; considerate | Ve'00v/h8 alcun partito the' destderi inquietare altri 


tutto; questo; e ditemi se' per ‘uscire da questo stato.e 
prender tempo non sîa. possiblo che l'Imperatore sì getti 
in qualingue, avventura. 4 

Ore fi pom; — Il Moniteur pubblica fl dispaccio del 
l'attesto idi Gari alanga -Ta' questo momento 
‘non posso faro osservazioni su questo avvenimento che 
produce immensa sensazione. 











Teri a Milano le truppe furono tutte: consegnate in 
caserma, 
Nel giorno non 









Vide quesi tun solo) soldato; ma 
verso.le 8 cavalleria, fanteria, carabicieri e guardi 
. S, erano tutteia moto, 

Si-credova che la sera (dovesse passare tranquilla, 
ma:quest'apparato, di. forze, contribul' a che la di- 
mostrazione di mercoledì fosse ripresa. 

Il centro dei dimostranti. fu iersera. a porta Ti- 
cinese, la cavalleria ed î bersaglieri fecero qualche 
carica. Anche in piazza del Duomo avalleria e ber- 
‘saglierì cbbero.un po” a. fare: cogli  assembrati, che 
gridavano e non! valeano andor-éne. 

L'entrata alla' Golleria V. E. dalla parté della 
piazza del Duomo era chiusa da lun muro di cara- 
binieri, 

Paltiglio fino tardi; arresti 7 piuttosto | numerosi 
nl pers avienogidi pra: 


NOTIZIE SANITARIE 


Torino, venerdì a mezsogiorno. 











voco,i o la detta legge: colla. Nostra ‘autorità/ripreyiamo | 1a, jaflrenza sultalia che‘ora si va perdendo, (massime 


condavniamo ;0 la, dichiariamo. affatto i 





s2:nulla. 





‘cagione degli intrighi della! Piusaia. 


popoli. 
Lo:stesso giornale :smentiste ‘cha’ sieno stati li- 
cenziati dalle scuole rasse tuttii professorî’‘francesi.. 
“Pirenge, 26 settembre; 
Il Corriere Hattano annurizia che Îl'‘Retaatteso 
a Firenze domani, 


Pitenze,i 20; settembro. (nolle). 
Dispacci giunti, finora» non segnalano: alcuna di- 
mostrazione. 4 
Una lettera ‘di ‘ Rattazzi! al'‘sindico di'Firenze , 
ringrazia la Guardia nazionale. dei servigi srasiieri 
sera. 











VITTORIO!BERSEZIO; Direttore. 
Rizzoni Marco: gerente, 
eee 


I.signori ‘Associati la'cùi‘as- 
sociazione “scade col 30'corr. 
mesesono pregati di rinnovarla 
‘con'sollecitudine:a scanso d'in- 
terruzione. 








Si prega ‘d'inditare se sì desidera l'e- 





Dal mezziii di feri a quello ‘d'oggi avvennero | dizione del mallino o quella della sera, 





21 cosi ui cholera è 10 decessi 











Notizie: Commerciali 'Srfircmm  168 Mo |pertat 


1uPane 1p.qt 





niomis, 20 settenilire, — Affari corrent', le 
lavorate classiche gdo molto, costenute. = 











Castagno fresche L, 1 2 il miriage. 





lità L. 0 45 il chiloge. 
idem 0 O dB i 
Qt idem 07 Id 











uivgnpoox; 26 settembre, — Vendite dico — . A®(lenno) , 086 Ao, Meliga 
toni 10,U00 * balle, Pasto Ta qualità ,° 0.69 + fa. 105 Segala 
Morcato. irregolare. — - dtidem (n° 085 Via I n Fave 
Alfdtime Orlcana %ì ‘td; Fair Dho]jerab — ordinare, 0.48 il. i 12, Avena 
618 è: Fair Rorigal è — uso di Genova n 0.77 ‘il. 30, ‘Riso 

pirati one Garnedivitello > 198 (id. V'ettolitro. 
tt I a ONION Fino comune 

= = — rottame > (0.96 (ciù. Birbbra 





GABRA DI'GQRNERCIO ‘BD: ARTI DI TORINO. 
Condizione. pubblica delle Sete. 
Rollettino, del. giorno 26 settembre 486%. 





MEZZI: DELLE: UVE. 





per ettot: da Li 40 a 48 


a quello delle uve ,, ina fauosî | La Rendita i sordì dabole 0/52 
pochi evs'ontati affari. 

Eccovi Îl bollettino dei prezzi: 

117 ott. Frumento (prezzo medio) L. 24/20 











Ida 20 franchi 2i #1, 





n 8 msi. 


idem da , 50 n 58|52 60. 


Le- Demaniali stazionarie a: 398, 


‘Alla sora la Rendita 52 55 con venditori a 


Vino. — I prezzi teniono al sorio aumento | Bora di Wilano -26 settembre 1307. 1 CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
35 è giunse 
Borsa a 52 45 per consegna pronta e 5 
per consegna 15, ottohire. 

TI Prestito debole a 71.Mi e le 


n 1980 | moridionali ferme a 199, 
1g 


Rendita : corso legale aumento 
cent.74]2 sulla borsa. precedente. 
î ‘Meglio apprezzate le' notizie pervenute! a 
otbienzion | parigi sui moti pronti succeduti in taia in 
seguito: al doloroso episodio di Sinalunga, la 
‘epesulazione si è riavuta dal primitivo timore, 





11 Francia 107 1i$ a'107 113 a vista yi [912 ricompro alla Borsa di eri ebbero il dî- 
S| Londra n 26/90 a 3 mesi, il Frafcoforto #24 | 10r&, producendo! una ripresa sensibile nello 


due Rendite. 

Ta'iltuazione' però, tito 1n' Francia cho 
in Itala mon ha 0 di essere. grave; il 
danaro più che mai si rintana, prova la con- 











Parigi, 20 settembre, 


tinta! créscentà marea dell’incasio della Banca 
di Frnsià e la depiezzazione dell valori indu- 








SORGONO GI o] LEN  no A I arie JR, (Chiusura |della» Borsa. Borsn di Genova : 50 seitontr0 1887, | strali. 
Las Ì Quantità introdotta, sul mercato nel giornO | Bondi Fraticesi:8 0/0 — 00.98 | La Rendita italiana ni contrattò per con- | Lamassima' proltsaza Witunjne è da racco- 
a RA io sione ‘iniriagrammi 64,194; in: mastelli ||’ Gonaolidati Inglesi — 9158 REC 52 50/052 48, © perfino méîé | mandarei; l'unibito fer *ta"ibm essendo di 

" ci ani 6. "Fino. mese, 2 | an 52 55 62 bo, Quona lega. 

Articoli diverai » 1 n° 91.88 | rotaie introduzione di titto1l 25 detto; t-| Consolidato Italiano 6 0/0 ——186G|_1l prestito Nazionalo era domandato n lire || ‘1 nostro odierno mercato fu piuttosto in- 
rota (9 (608 | rim 70020; ‘ii nm 0) mani 2 2/— [71 -40,\0d offerto a 71 60. certo, compratori e veniitori: essendo per- 

Total tatt'oggi call'n; 566. | | -Parbire EI _ 08.85| Lo azioni della Banca Nazionale ‘si vas | plessi. 

Pel perda Lib one dia por ogni miriagramma lire 8: 3708; ner ’atavano a lire 1598, 





MERCATO DI CUNEO. 

ne (Nostra: corrispondenza). 

| 2diaéttembire) — Contirina-bompre ln atessi |; GARNI 
calcia negli lari; Y prezzi i garieralo baono;| dalla; 





0616 Pocd alterazione; nd oggezione. gol | dottro da fragei,8,1Î a 2 75 peri miria, 


grano.quréo ich ‘è ‘ancora diminuito di:60 
‘centesimi, ed. il riso; dr ribaasito di-00 ‘conte 
‘simi perchò song stati iitrodott sulla pingzn 





Uve da 
per ogni miriagramma liro 9 A1.688. & 





(Valori 





53. 2.90 — prezcoè edi 


26-seftembre,— Oggi il mercato 
fu: di.:3,000, ralcla Aleca 


»Azioni del 








AtERCATO | DLASTI.. 





‘Azioni del Credito mob, Francese — 180 


lA atrado ferr. Lombardo-Veneto di 
l'An..atrado ferr, ‘Abatriache — gp | Meat 309 
indu: strade ferr. Romane — N 

rioni «idem — 108 


diversi). 


a dio. 





Le obbligazioni ‘dei Beni Demaniali * erano | mindo'a 5900, ‘65. 
‘Alioni del Credito moby Italiano = — |d0thudate a lire 898 por (contanti. ed offerte | /La Banca rimass:nominalo 1518. 


ito mbb. Spagnuolo — — È 
al ven [lic N 757] Francia breve offorto » 107 
wone | »As.atrado ferr. Vittorio prmanna HI a 107010; aratviala 9I a allo 





La'Retilita veuiva'offorta a:52'70%0n0di- 


Il prealito ‘nazionale “teauto a 72 10 pov 


118, chiesto | trovava collocamento che'a 72. 0. per tito 








Deman. offerta: a 399. 
I confesso affari pochi 








@ dei pretat: 





‘oBarbariaté n 3°IT 15° id: 








“Eccovi dunque il solito tino dll indie ‘assali contratfazioni, col'aumento di she ib; 


[par ontro il riso. ribus niente; méno'icha 


ab epic Fren s2: rcioliio [diro 5;lovalicoi errato stottera: presuociò 


stazionario, 
Toe: mjet culminaati fàtono 





dd * | superati: cd: gui dl: il ‘disingazioo’ pi fa wag* | 


giore: qol'eui reds ‘sempre ‘più. cresoati e 
da tanta elovatezii'terbel: per‘gli spetti 
tori un'annatà’ ‘dito pericolosa. 








Obbligai 

I'risi ‘mibvî, Il formontone , quantunque. mon |l Hart den) | OOo riad 1 asa ona i | BORSA DI PARIGI — 30' settembre 1867 
(n ea ie] ia i 
Epi AR e raccolto è | fermo sull'aumento dultortava caos ve | ictoglo tion E, ne tesoro 9110; — DI DO DI a "dl 

fai ii sopravvento storto per Ja meliga offortuandosi | PO csoro 910: — Di- | 97. settembre 1867. — Fondi pubblici, odono 


uiuuzione nel ‘aumerario 15 415, nelle anti- 


precedente 
olpaioni:115 ; nl conti particolari 11: 415, | ContolilatoS MD, Contritit del mattino ia ont | Goiaettau Iagleal PRICE 




















di Miglia 90, 12/65 60 #0 (Ga 60) 02 85.78 75 (6280). 2 0/0 rrazicoso ouoa ‘60-90 
Corso‘legale 82-67 1)) 0/0 Italiano a 48 Ge 4885 
Imipids, Nas. 18065m"pl'tvo"o. al [An delOrod. mob: Italiano =» » Mb + 

E MA Per Rial 
NERA ci iii N picco 0. dim mo, | ie n e e I È 
nprta 'obduma ‘n’ 88 -»!| Banca Nax;0. d;mj ino. Jiùt. « | Lombarde 3 + 87800880 
ose tre: | Pisneta 110 oro 1, 2143, . | Romano ® 50.9 na 





















GRADBAZIONE NOMINA DI CURATORE 

)hò Pat) Con. decreto in data”21. corrente, 
> UE ill signor. pretoro, dell mandamento 
Bully: richiaata | dei signori Angelo, | Mancenisio,in Torino, deputò 4 cura- 
Carolina moglie jol'nig: Luigi Stato, | tore doll'ercittà” gi 
ceto Dectae qua sore del al | Chen Vitoria vor Pasti, de: 
rota Fulice)Rorilo fù Giacomo, Giu || esduta, in ‘Torino 11.19 pur corrente, 
vsepi ini ’pfotaratore generale | 1 sig, ayv, Davalle Giacinto residente 
‘glia; aignora; Marina Roneallo; 16 |a forme. 
puogli riapertirnmento nssatite dal |.‘ Porino, Moncenisio;il:24 stttembra 
16ro mariti Fesmigntiin Genora, nella | 1867, 
Mito! qualita a'erddi del Fa I0r0 pudtò | {914 Guanti 
‘Giacomini Roneallo;.ceisionariviquetti | dazi 
‘di Pietro Ossolni, clienti tutti, del'| {200 NEL FALL[MENTO 












cati 





|: BIANCO .E COMP. | FAR 
" BANCHIERI n 
vin San Tommaso, N. 16 


eo 
ioni di Miao, por /concarrero 
Sll'esttazione del lo pietre a ds 
caduno. 001 





BRICAZIONE u CALZATURE: VAPORE 
DER UOMINI, DONNE: E RAGAZZI 

della Soeletà Anonima privilegiata 

‘con sede priticipale in Genova, vi Carlo Police, N, 49: 


Depositi : TORINO, via Dora Grossa, Ni $; FIRENZE, via Cerretani 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLI,ivia Toledo, N: DAI 
Articoli di faritasla d'ogni genere. | 240t 





















Alfieri — Riposo: 


sintto (re 6 19) — erapgezia | LICEO PRIVATO. BRACCO 

















Landini esporrà : ter: | via del Seminario N: 8, piano ®, procuratore sottoscritto, presso del | 3; a, 
ribilo assassino delle Qalabrie (e EI ‘quale. fecero elezione (di dosicii; oo (Roi 
PRIA a bene del'atita | 7 Ren si 150 | Vlstzinimo ig prsidante lt | Sen Froneesco, N 181°" 
nt ‘corsi rei ‘comincieranno il Ju civila uesta città con suo rai 
pieto Signorini ESS docet a Uta iene 1967 | _S evito cdi i rimatoro 
Se Ro Sica porto 1 giudizio di gradi | "Sei ignori Atafbale Sorisio Ga 
presi 3 





‘lla metà di settembre. 





Ottavi Remondini Feidéni fu Torino, 




















ricovatoni della. vendita; fatta dal sig. 
lo, Giorelli a sig.‘ Guetano) Ca- 


cd ‘lla, cantelleria di questo tribu 
tella in virtà d'iastromento 20 aprile | nale di commercio Li loro titoli, colla 


Rossini — Compagnia Salvini rap- 
Dnesante: Flor entrare e far uscire. 









Fapetiva hota di ‘credito fn carta 

Tirce Milano (ore 1 ‘)) — In AVVISO sa «APVISO D'ASTA vi A Sole de uta 1, e di comparire 

Demimmatica i Dai | — tare dal 1° otto 1867 ut | onori & del mate ai ottobre 1867, allo oro è pomeridiane, pl io] ° piegò per le gpportune operazioni | quindialla prenana l sg. fi ice 

î La fedeltà alla ; ‘anceaco | palazzo, si procederà all'incanto col motolio dei paroli segreti per impreta | | Del®8% per e ppportune operazioni | dstogao cay. Davide Todos all 7 dî 
RI AR | o Piace Dire A n 8 pa i eta | Stemi cr Dare Tori 78 


italia (opa 
i) & della ‘provvista e mano d'opera perla ‘formaziotio di siepi 

ri opere accessorie in Viinanza del nuovo pdificio dal: Pifo & 
segno, e se De farà il delibermnento n favore dell'offerente maggior ribasso 
di un' tanto! per cento dal relativo importo ‘totale calcolato in via di (ap- 
prossimazione per base dell'asta in 1L; A5K0, 9 


ip di giorni trenta per le prescritto H 
nocineazioni fl nsrzioni, &d ordinò Del fl a ol analo 


ni creditori di depozitare ‘nella (case GANOne i 
callerin ‘de tribiniato. civile le loro | "Torino, 28 settembre 4887, 


motivate domsude di collocazione ed ‘Avy. Matadrola vlce:chno. 





# Martininzo, (ore 7 112) — | LE a sio 
ipe ge? o. — Ballo La | via Ratbarotx, DI 
TLRETZRO daitoraate di Porige | case Goggi i C 














INVENZIONE PRIVILEGIATA 








LIBRI SOQLASTICI “i || 21 capitolnto dee condizioni ri generale che speciale; cosine dei prezzi; | ripieni] |  NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
vendi presso | Tipografi hi fo DA I il i, dat sono visibili nel civico ufficio d'arte, tutti i‘ giorni nelle ore d'ufficio. ‘Hob! dboreto' suddetti. a senso, dell'art. EN codi ‘proé: ci 
6; PAVALE E @. B: PARAVIA | qualunque oggetto al minuto. Torino, 25 settembre 1867. Ag er Ea a 





POLIEDRI !SCOMPOSTI 
ELEMENTI DI FILOSDEIA | uitiscii ato stodto delia geometra. 


ti n lo 
AD fp ILE eSUDLE SERGDANIE | e 00 proei dnreti 





‘Moise Pavia p. c. |\ad della dita Pongut Flavia, 

pr e 
nadio di Demioat6'0 (cav: Costantino 
coniugi” Righini di BantAlbino, (que- 

















SOCIETÀ. ANONIMA: ITALIANA: DI” NAVIGAZIONE 


RIST. NOTIFICANZA. 
















Rae di mortine Pasquale, vi ADRIATICO-ORIENTALE per evincotp di malleveria | Rim Per la volata autorizazione 
DB pane cent Galia 3 108 Servizio Postale Maritlino a. grando' vloità vi Batti ‘' vapore 1 flenoi ev. dottor Piero Sura | cio fai Allo Pena e 
RR ne “irtaini Ae i; 

8: Yal— Nera n 1 80 | compacnia tarvensane _ || CARO, BRINDISI, PRINCIPE DI. CARIGNANO.E PRINCIPE TOMASO || suse cao Stato ino mo: | Dita di Toti sezione Dira, od 










rino, e Burzio notaio Tommaso resi: 
dentp a Polrina, ‘il primo; gate è 
rele, la seconda! quale usufrattuaria 
e legataria, ed'Ù terzo. quale erecu: 
tore testamentario del fu cay, avvo- 
cato Laugi Strada, i quali elessero 
‘domicilio ja Pinerolo pred il sigtior, 
autilico capo Canale, presentarono 
ricorso all'ilimo! sig. presidente del 


1 Yo — ra si - a 8 ua 
A cischedum volume dî questi 5 
io va ennenca sat Appendice; | Canale Marittimo di Suez 
Ja quale serve a: dini canoro: 
1808 par I estimo di licenza liceale |. a toscrizione alle 288,388 ob= 
© inditigzare ad. un vempo © prepa” | bligazioni omesso dalla Compa 
Pars! gli abbibi‘è dote cenme, gnia venne aperta il 25 settombre 


se A an are; id vene 
qondanna delle contessa. Righini 
Sin Albino al pagamento della somma, 
dE L17140, interessi. o*prse, con 
sentonza' eséeutorià provrlsorimente 
“non. ostante. opposizione ‘ot sppello 
setza: cauzione, 
"Torino, 25 settembro 1907, 





PARTENZE : da Brindisi pe: Alessandetn il 7,14, 22.690 (*) 
d'ogni mese, alle 2 pomeridiane. 
RITORNO: de Alessandria per Brindisi 15, 19,20 e 20 dogni 
mese, cioò tre ore dopo l'arrivo della valigia delle Jndia 
2048. Gli arrivi e le partono d'Alessandria sono regolati con quelli 
‘della Com Tigleso Peninsulare ‘sd Orientale 
colle valigie da © per Calcutta, Bombay e la China. 



































di di rtenite presto I sottoscritti, corris= la el | 4939 Motse Pavia ip; è. 
40 Peotestorl pol + cho già. posso» | Sorengo nesta. Riglietti di transito a prezzi ridotti da Torino ad ||| tribunale citile e correzionale i Pi 
ocio i mentrati lemon di i | pondeti, da Pn informazioni | || Alessandria si ritusciano {n Torino alin Stazione eq || netolo; chiedendo, 10, svincolo della | i20g INSTANZA di 












losofa, sarà dita o invinta ‘gratuita- 


a ipoteca annotata il 12 dicembre 1862 
‘merita Appendice, no semplico ‘lord 
richiesta. 


sopra ceitificato; della rendita. di an- 
mue Li 50) del Dohito Pubbligo_ ita 
liano'intestato al audetto ‘car. av- 
vocato Luigi Strada fa Giovanni, por- | 
tante il num, 50,697, per garanzia 
della malleveria (prescritta in simile 
teniita di L. DO, per l'esercizio delle 
funzioni di usciere, ‘0. prestatasi da 
9550 Strada ‘a favore di ‘Gonzales 
Marcellino fa altro Marcellino, dece- 
dito fa Pinerojo i 9 settembre 1866, 
Îl'quale coprì tale ufficio d'iacie 










rinevere i fondi è dar ricevuta. 
Duend padre © figli 
via Arsenale, N; 15, Torino. 


‘per nomina di perito 
Fortero Michele fu Carlo reildento. 
® Mango, col inistero dell‘ procara- 
tare sottoseritto, onde' conseguîre ll 
pagamento di un sio; credito ‘ipote- 
jo verso certo Giacosa Ottaio fu 
Micholo alla stessa residenza, ebbe n 
spiccare al ‘medesimo precetto nola, 
via reale sotto li 49 agosto p; pi con 
diftdazsento di subasta. degli stabi 
in esso atto descritti, non effotiuando 
il: pagnmento: delle ‘somme. pure in 


‘all’Utieto Centrale, via delle Finanze, N. 18. 
Per gli sebiarimenti dirigeroì 
Tn Firenze, vin Montebello, &; ed' in Brindisi cd'Alesiandria 
allo rispettivo Agonzie. 

(*) Ta febbraio l'altima partenza ha luogo €l 28 da Brindisi. 6 
(___—___—l:! 
4182 NEL FALLIMENTO NOTIFICANZA DI SENTENZA 
di Chiappo Giacomo) già fabbricante | —An'instanza del sig. notato cav. 


in farsettà di maglia in lana a | Gaspare Bunchio residente a Moretta, 
to. del 24 corronte settembre 








Dello steso tare I 
PRIMI ELEMENTI Da affittare al presente 
DI ANTROPOLOGIA | staguzzino da sttoggio composto di 


juattro-membei. con due’ entrate. € 
E DI SCIENZA: MORALE! Sis Interno, al piano terreno. 


TN SEMVACIO DELLE SGVOLE NORMALI PAIMANE 













































Figersi al magaszino carta di G.. 












Pò c ; | (uell’atto specificate fra il termine di 
rata Favale e Compi, via S. Francesco |, Pettinengo. On E "tivilo di | Presso il-mandamento. primo di | giorni 30. 
Un velume‘in 18° Prezzo L.A 90. | dammi 10. 3176 | ‘1 cancelire- del tribunale civil &i | Gusto dro, eoponnalo cile di | Cassio dal 88 gennato 1857, a tatto | £© 


Essendo scaduto ogni termino pile 
yplGio il Ferrero proget l'i 
zi î6 ‘0 espropri 5 
tioraità Sl disposto dUIAN bet 

Fico al ig: presi- 
Mtono clio ao par 
chè voglia addivenire alla nomina, d 
perito per la debcrizi i 


‘su bastazdi nella persona 
Marchionibus: Miele. e 
Alba. 
‘Alba, 29 settembre 1867, 
Prioglio. Patqualo pic. 


4308 AUMENTO DI SESTO 
‘L'edificio di molino con corte; prato, 
vigna e castagnoto posseduto da ran 
06500 Rolando aul territorio di Barge, 
Sezione Falla o Ponto Ricadi to 
ioro, di are 195,550, num. di mappa 
7500-12, 2538, 77168, 7007, 7309, 
previo incanto. con sentenza ‘i que: 


11849; 
Prosso quello di Ornavasso, cif- 
condario di Palanza, dal folbraîo 


Biella rendo. noto;a tuttii crpditoi anne 
del prod alito Oiagno ice | Somme, niet nel modo pre 
Si: ludico commissario delogato, 1a | ‘CEto dallart. 151 gl codice ì pre: 
[2a uo decreto fissata l'adunanza dei | fn altro Ignazio, giò residente a Sa- | 1860 aì gennaio 186%) 
A iranica? bars | Iuzio; ora:dî demiciio, residenza € | ‘Presto il' mandamonto di Santa 
Sla proposta di concrini, alle re | Sibea,imoti Ia sentenza prora | tria agio, Sieondaio di Do: 
; i si i ‘modossola, ja 
& antimeridiano, delli TI proisimo | eso colla quale venne questitimo | mosto Igp (ebbro 
O iS tiella' qualità di erede di detto suo 
Biella, 20 sottembro 1887. pare condannato ‘al Pagabiento a 
Milanesi cane. | favore del'primo di:L. 15,000, resi: 

Montale, di ‘cnj in scrittura 27 
ZIONE. lugli ), coi proposti interessi, 
ini CITAZIONE dit di regutrizione 6, peso; 

Sull'instanza delli signori cavaliere | quale sentenza fu ordinata l'esecu- 
Giuseppe Ballesio' e cav. Federico | zione provvisoria senza |cauzione; n 
Vegio, che Hum, eletto domicilio | termini di legge. 

'neauidico Antonio Areostanzo; È 
“goal, No 603 nato Saluzzo, 95 settembre 1867. 

Stanislao De-Borlnsca | 4228: ‘Gonella. sost. Alladio. 
residenza © dimora ignoti, 
‘& comparire il 30 settembre corrente 


















Birezione territoriale dé d'Artiglieria di Torino 























Presto il tibunale civile e corre: 
zionalo di Varallo dal 6 ottobre 1869 
‘la età di maggio 186; 

Ed infine presso fl tribu 
nérolo dl 18, aprile 1565 fasiso 
di Tal decesso 0 settembre; 1550. 

Si pra quale ricorso Smavò decreto 
in ata 10 sottombro 1897, femeto 
president, ‘ce fiano Al 
perenti di compiere. all” dispo 
ioni dell'art. $1 del regolamento ge- 
serale gilziazio appro cl de 
reto. 1 dicembre 1688, con riserva, 





in seguito a deserzione ilel 1° incanto 





Avviso d'Asi 











le di Pi 
























‘Si notifica al pubblico che nel giorno I ereniena ® SHORES, do6n 
co 3 pomeridi rocederà. ia Terino avant Dir 
NePsiicio Bela Divzione Miideta e el oalo dell'Ansenle, via Arsenale, 

Ni, piano 1°, alappalto seguente: 
























































tto tribunale doppi sata 
VENDITA DI fvdot la pretura di ‘Torio, sesione | (328) AUMENTO DI SESTO ib oguito; di daro lo divo prov: | nd Ajrance Giacato naro delberato 
Bega dot gu i se Sa [1 coi gal totem ie | VE n 
{i Moschetti dinersi dia rgmondo Franchetti di out | di Ciueo fa noto che nel giudicio di | -/In esecuzione del che tutto si an- |19 ottobre prossimo. 
Motto} Paiomette diverse: << 1221: Wl1991 a subasta promosso dal sig. cav. Ste- | nuncia al pubblico Ja domanda di |. ‘Saluzzo, 24 settembro 1867, 


Hotimia @ sue iani esistente, pigno- 






inno Baralle, residente @ \Vaidieri, | sviucolameuto . sovra. riferita, diffi- 





‘rnta con atto 25 del corrente mese Casimiro, Galfrè) cani, 



















































fimo lotto eo li contro Ja eredità giacente di Stefano | diado chi di ragione che, trascorso ion - 

Tolale dl primo lotto dall'uscere sottoseitto. RATIO Reno di RR] aeree iclamo, ‘sarà, auto» | NOTIFICANZA DI PREOETTO. 

Fucili: degli AlHovi del'Accadeniià Mili- Torino, 20 settombra 1887. iola; in persona del auo curatore sig. | rizxato lo:svincolo di cui si tratta. {| \-Instanti li signori Cristina Lana 
tannico MOIO e o | 95 Giù; Maria Chiirle sc. | cansidico Giaciio Delfino retideate |. ‘erinos 16 sottvmtre 1807. Alessandro e Domoniso- madre e gl 
Facili delle Guardie del' Real Palazzo. | 190 —_ | in Conco, 5 beni stabili in detta su- n 6 Bellardi residenti a Torino; venne, 
Moscati gela Guardie ellDerpo dB | -s, TOTIFICANZA DI PREGETTO. CECO, cin i E n gproe dif, 
L=" ‘Mod IR a lola, e in caseggi, orto, | — co cortante, 

s Ore Ia || MIRI: in via pot giardini, campi,i prato, è castegneto, Rell'useiere presso, queste tribi 

2° Lotto (Fasti fanteria diversi 1; 1 | 008 NE fini pos albiciate at Ireto dî || REVOOA DI PROCURA Federico Giriody lla Rose Tic 
Fuolli-di fanteria diversi a. focaia || 20 ca stima di L. #1", con sentenza di | Con atto d'oggi a rogito del sotto. | Vara moglie di ‘Maurizio Bertola giù 
ei Collegi militari di ses Si alano, Celli: 18 ‘corrente mese. Qi |\ questo tribunale ‘ia data dal giogno | sorto, si-&:xAlehintato dal signor | "dente a Torino, ed ‘ora di domi- 
Fuéli di caccia diverdi . , . > là DO, È ‘oggi farono, venduti allo stesso In; | Israel rubini fu David di Torino, non f mes mea e residenza ignoti, Lafto 


Baionetto diverse”. > . 10 si zo ‘settembre, sull'inatanza della signora | sianto cav. Stefano Baralle per lot gl cessione 9 luglio Tit Al 





Fauzone: Angela fu Desiderio moglie avere più d'ora in avanti effetto, è 


















































i, ia dis TI 10:dì de I ‘basio, tem] 
VaR Ri elit aria: | 55 alp dali e ni | CO tra ROIO gine cl ei rate 
be accordo loto. Ls |(18 3] | o domiii ia Albo slo el | ret ide pel oro 10. cib | past ele Lazzaro Eco Hob | Pri di glie coi 
} IZ | arecertoro Robalto, Giusepo i || Chaco; 85 ecttambo/1897, DL di 1 ‘i in netto gg | fami del mobili, mm, fot 
A termini dell'art. 75 del Regolampoto appiviato:con i: Dosveto 1863, | HAfio, residente a Gorsegno fd ora I proprio che a mani dl tarsi, Le" 
ALIAGAEO a iero 25 eiimabeo IAU i verte cl in questo nuovo | dl Veniclio o dimora Incetl di per oro Baio I por cit, 31 embe TA 
datano si ivi logo 1 dlberamento qualunque sia Il numero de ctocor- | "900, cogli introsi a) 1938 | NOTIFICANZA DI SENTENZA | jpyy nipoti ‘8088, Pettinotti; 
renti e delle’ offerte. Qecofsi © decorrendi e spese, nél ter- | 44 ingtinza della Francesca Rosso | 5° 
Le cqîidiioni d'ppalto sono. sibili prim a. Direziohe predetta n | mine di giorni 90, portata da duteu- | smog 20 00: Sorgono, venicaro Manisipia al Trana 
Tocilo pnidend: mento di costituzione di dote delli 9-1 in Dorizobcon' alezicmi' Idi ‘dbmictio ) AOCNITAZIONE!DI ERBNTÀ: | LA.GIUNTA MUNICIPALE 
Nell'intoresso did ‘servizio il Miniato din ridotto -a giorni otto Lfatali per: |. gennaio ‘1310, rogato. Trajt,. ato | pressa sil ptogusatofe.\capp; Andmes!. siii c;}? fn ibra Ia vi _Pec pi gli eMaibprenisti dallae- 
l'aumento del ventesimo decorribili 401 messpdì dal giorno del deliberamento | pena rdella ‘stbasta. delli stabili fa |'Orua; vig.torto, d'appol vr TE ETO o ta Te 
* 3 a "Raniero teak dora E Pt O bi cib Hera | Due Lotario 
1) deliberamonto seguirà. n favore del e offerente. che nel:auo par- | 088% Seosti ui fornorio | piano xiobile, anima fico atto Ficovuto (ni ‘sor oi pet cita Stunt 
tito, siggellato 6. trà oflerio spl piezzo: sudetto ‘un aumento di | di CO o AI e 139 | Ne niver crn-dtorel ‘7. agosto | cancelliere. in data fx Vanta 45 gino 6808/N: 060 
tn tanto: par odiito DIPI0rS dell aumento (nigimo stibiito jb una scheda | vene fatta tecn 3 ‘ultimo séorso; moînie | per mezzo del: | È dism he. vanno; dapor 





O PE APE lei fi IO Bi na AA TEN qoligIpe co Lloret 
SRO III DRS SINO NOTE lin loco Alt, 7 seiebre 1807... limite elgnto otto 13 cm | lata Lagunare, con 
Gi ‘Aspiranti all'appaito pet sete: saran a pren i as, pic «195. Pio sost. Moréno RA lee dute, Lg FRE | IROT «Ple 
doyranno art prpaso fa Direzione suddotta | dallo ore 9 uil te 14 nati — oi mr | ra GIA, dl ‘orino: (AMORI î 
ATO A oa ga cass di Depoiti e Pret 9 dalle |, ACOETTAZIONE  IEREDITÀ.».{ mio Gi \salatatrente fa PREF 
DI a fu Ps 
oi bet i 
PR ar ANAAO 


sati 

Tosereti dello Stato,'un deposito fn contardi, della somma parì. sì quinto ce esta ci 

TMptmmarta (Giai, dl ip csctlio n portatoro dol Debito pitblco al ego col: Bensfiio d'incentanto 1% illo 6 eimorh, 1a 
[iau anioni pesca time 
also din dita Ipognale 





pat: 
AIR pendio icona 
papi dali i 
at, Ul 
dell RI ‘alla cogne fi alitome: 
A Etna im etto 
fa SOMA che al cono 
1a Borgia VEC da i 
rgata: 169,7 ili'8e ‘ 
prot dti. at] alta 
‘opero devono attuaggig. "iu)) 1 
id Fd inzita, chi por avervi-fatoresso 
Demi 9g) alp ore dat: 
cip; del Tipo e tabella: suadetti o. di 
Dremel appartonii recai ot 
Qummnl i come eno 
n eci 
"truma SI spenti 
1 “Perla giunta 


























Hilinliny costitienti tanta readita quanta è pecessaria , perchè moltiplicata imaglia (signor Antal Îi “Taaiidl Aperta 
ST Le miti AE Sea pie nto nico, dente (090 di pol, 
facoltativo agli aspiranti ail Idi presentare i loro partiti sug- | renze, quale auministratore del pro- DI Ù 
SA TIENI eine SUAOglere: DI questi Viti ari | ell gl masehi nai 6 maseitui con | ib &7eol dito di 
Dt, non si terrà sori onto; eco 0 alla Disezione ufficialmeate | atto. passato! nella oancelleria set 
E prime dell'apertura dell'incanio, pa-mon.sipalterà che' glt offerenti abbiano |-miadamient 
fitto 1 dosi di i aid | 


Fo medesimo. ‘dita; 1867, nezot 

| spe, presntata fa icorta del medesimo ‘alla dita I ie 

Per Ta stipulazione del celaitva'tonbeattà; jl Deliberatirio dovrà sottostare È testati alll'predetti: suol figli lascipts 
pi ito, di emo i ‘d'incanto. [datti ipadre Gi 

ue pae a rgiio; di eolimogtay gara bollata di copia e.d'fncahto: | dali dulandre Gis Rene 
















RTAS 















Forino, #3 sdttembre 1967, Per la Direzione 1 Gitto ia Torino il 16 luglio 1 canceliera della retara 1 4850 D'silaco Rossi, 
1218 U'Segretorio BAY GIOVANNI, 4016 Caretta cano, | 4220 4198 Tsuardi Carlo Giuseppe. | Toru ="tip. Gi Favale g Oo — 
n \ CE 


= “re 





